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«Non pensate che Sal vini sia mi raz-
zista, vedegiusto: l'immigrazioneè
un gran problema. Dovete risolver-
la in qualche modo. Avete coloniz-
zato l'Africa, e adesso vi colonizza-
no loro senza chiedervi il permes-
so». Eduard Limonov, lo scrittore
russo, poeta, combattente, 76emie,
la cui-vita ha ispirato il bestseller di
Emmanuel Carrère, scuote la pla-
tea dell'associazione Gor'kij nel bel
mezzo del cuore di Napoli, in via
Nardones. I signori e.le signore, per
lo più anziani, venuti incuriositi ad
ascoltarlo, storcono il naso. Sgrana-
no gli occhi. Limonov con le sue pa-
role incendiarie provoca l'interlo-
cutore, ft letteratura. Per ascoltar-
lo e per leggerlo, è necessario so-
spendere il giudizio. L'autore russo
riesce a giustificare Salvini davanti
a una platea composta per lo più da
comunisti e poi il giorno dopo, og-
gi, ad andare in pellegrinaggio a Ca-
pri nei luoghi dove Gork'ij, Lenin e
Bodganov nel 1908 teorizzarono la
rivoluzione russa davanti a una par-
tita a scacchi. Limonov salpa sta-
mattina dal porto per l'isola azzur-
ra con il poeta Antonio Di Luca e vi-
siterà i luoghi del cuore dei rivolu-
zionari. «Perché vado lì? - sbotta -
perché lì c'è stato tutto». E ancora:
«Dimenticatevi quel popolo di con-
tadini, i russi sono cambiati, noi sia-
mo l'Europa. Ci sono 118 milioni di
russi che vivono ire Europa, voi
quanti ne siete? I tedeschi quanti
ne sono?». L'autore russo, arrivato
ieri a Napoli per presentare il suo li-
bro I1 boia, um noir ambientato
nell'underground sadoniaso degli
anni ̀ 70 a New York, edito da San-
dro Teti, ha passeggiato per via To-
ledo dopo un viaggio difficile in
bus da Roma: dopo il terremoto ucl
Mugello alcuni treni sono stati sop-
pressi. Limonov è arrivate in metrò
e così coni.menta la città: «Ho visto
molti uomini impettiti, in completi
a giacca eleganti, impeccabili, usci-
re da edifici storici decadenti e in
cattivo stato». Limonov, che è stato
anche in carcere per la sua atlivitr
politica, mette subito le cose in
chiaro sull'autore della sua biogra-
fia romanzata: «Nel suo libro Em-
manuel Carrère su di rie ha del to
molte stupidaggini, falsità, si è in-
ventato molte cose. E come un ra-
gazzo borghese che si inventa l'im-
magine di un teppista». Un tempo
amico di Dugin, l'ideologo del so-
vranismo vicino a Salvini, con il
quale ha fondato a metà anni '90 il
partito Nazional-bolscevico, lo
scrittore così riflette sulle politiche
del leader della Lega: «Bisogna te-
nere conto per esempio del radicali-
smo islamico: finirà in una carnefi-
cina. L'Europa ha colonizzato mez-
zo inondo, ha cacciato gli indiani

t Scacchi russi
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LO SCRITTORE ALL'ASSOCIAZIONE GOR'KIJ

Limonov: "L'Europa
è la Russia, vado a Capri
perché lì c'è stato tutto"
"Salvini non è razzista
l'immigrazione è un
problema, sono vicino
ai gilet gialli. Dugin? Lo
vedete più voi in Italia

' Selfie
Eduard Limonov in posa
dopo la presentazione
all'associazione Gor'kij

d'America, ha colonizzato l'Africa,
adesso sta per avvenire il contrailo:
l'Europa sta per essere colonizzata.
Questa è la vendetta per le crocia-
te, per la cristianizzazione forzata,
violenta, e per le cosiddette guerre
per i diritti umani. Avete distrutto
la Libia di recente, l'Iraq, avete cer-
cato di fare la stessa coi la Siria. Sal-
vini è un leader contemporaneo. In
qualche modo dovete vedervela
con questa forza di giovani pieni di
energie e muscolosi che stanno arri-
vando a migliaia». Su Dugin ironiz-
za: «Lo vedete più voi in Italia or-
mai, noi non ci sentiamo più. E un
intellettuale, non e mai stato in car-
cere...». ll pubblico è desideroso di
conoscere questo controverso per-

sonaggio diventato leggenda in vi-
ta. E lui non si sottrae, anche se ap-
pena arrivato ha commentato:
«Questo luogo non è adatto al. mio li-
bro, questo è un "museo", "un cimi-
tero"», riferendosi alla mostra espo-
sta sulle pareti dell'associazione
Gor'kij sui militari russi venuti a so-
stenere i partigiani in Italia duran-
te la Seconda guerra mondiale. Li-
monov si sente vicino ai gilet gialli:
«Mi hanno fat to un'ottima impres-
sione, mi hanno ricordato dei miei
vecchi al leali. Sono persone sempli-
ci, non amano Parigi, e a giudicare
da quelli arrestati e condannati,
svolgono mansioni molto umili».
Si Creta è categorico: «Non mi piac-
ciono i bambini manipolati, all'Eu-

ropa invece piacciono tanto». E su
Putin: «E um front pian, dietro di lui
ci sono almeno 30 gruppi di potere
cui deve dare conto, fra questi ban-
che e servizi segreti». La platea gli
chiede che libri ha letto, quali i clas-
si preferiti e lui: «I classici? Roba da
intellettuali. IIo vissuto 5 anni negli
Llsa,11 a Parigi, ho preso parte a tre
guerre, ho tratto fonte di ispirazio-
ne dalla mia vita per scrivere i miei
81 libri». E ancora una volta Limo-
nov rimarca la sua estraneità alla
letteratura russa dei grandi roman-
zi ottocenteschi e alla morale tolsio-
iana: «Cerco sempre di dimentica-
re i miei ricordi e i miei sentiüienti,.
perché guardo sempre al nuovo».
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